
IL SIMBOLO : pietra miliare della civiltà cristiana

     (Relazione di CAMILIAN  DEMETRESCU)

Di grandeinteresseed espressacon profondapartecipazione,la relazionedi
Camilian Demetrescusul significato del Simbolo nell’arte cristiana(in particolare
nell’architettura),si è tenutail giorno4 aprile2000su iniziativa del Circolo Culturale
“J. Maritain”. 

Seguitadaun pubbliconumerosissimo,la seratasi è svoltain duemomenti:a)
relazioneteorica,cheha disegnatole linee interpretative,b) visionedi diapositivea
conferma delle premesse.

Unico rammarico:l’impossibilità, nontantodi esaurire,quantodi approfondire
un discorsocosìnuovoe stimolante,datoancheil tono ironico e a tratti provocatorio
dell’oratore.

Percomprendere,almenoin parte,il fascinodell’argomento,trascriviamoquasi
per intero le parole di Demetrescu.

1. Architettura sacra e simbolismo cristiano.

Parlaredi architetturasacraoggi di fronte ad unaChiesaschiacciata,umiliata,
degradatadall’ignoranzadei simboli, dallapenosaalienazionedei residuiiconografici
naufragatinegli schemidi un astrattismodisincarnatoè comeaffondareil coltello in
una piaga dolorosa.

Tutti abbiamodinanzi ai nostri occhi il prototipo del nuovo edificio della
parrocchia,chequalcunodefinisce“garageper le anime”.Il primo compitodel nostro
tempo e sicuramenteil più urgenteè di tentareun recuperodello spazio sacro;
tenteremodi riassumeregli attributi essenzialidi un simile spazio alla luce del
simbolismo cristiano, immutabile per definizione.

Nell’architetturasacra,oltre la stabilitàmaterialedel fabbricato,è determinante
il simbolismodellasuafunzionalitàspirituale.La chiesanonè un’operad’ingegneria;
è un simbolo; l’edificio di pietradiventachiesasolo dopola suaconsacrazione,così
comeun bambinodiventacristianocon il battesimo.Considerarela chiesasolo un
fabbricato,unastrutturamaterialeè comesconsacrarla,svuotarladel suosignificato
fondamentale: il simbolo.

La Chiesaè il Corpo di Cristo: comespiegareil Corpodi Cristoconl’analisi
metrologica e la catalogazione dei materiali  e dei metodi costruttivi di un fabbricato?!

Comedefinire il tempio cristiano? La ChiesaènataconCristo;le sueportesi
sonoaperteal mondoduemilaanni orsonoe rimarrannospalancatefino alla parusia,
fino alla secondavenuta,quandosi chiuderannoper sempree avrà inizio il giudizio
per tutti. Dopo il giudizio il tempio non avrà più ragionedi esistere,perchénella
Chiesa sacra, nella Gerusalemme celeste il tempio sarà Dio stesso. 

2. I simboli del tempio cristiano.

Arca – etimasia– corpo di Cristo: tre significati assumela Chiesanell’arcodi
tempo che scorre da Betlemmefino alla parusia.La Chiesaè la nuova arca di



salvezzadal diluvio del male insito nella storiastessa.Quandoalla fine dei tempi il
diluvio dellastoriasi fermerà,dall’arcaapprodatasullamontagnasacrascenderannoi
vivi e dalle valli del fango saliranno i morti rimasti fuori dall’arca.

La Chiesaè allo stessotempoetimasia(= preparazione)dal greco etoimasia(=
attesa della seconda venuta).
Durantetutto il periodo di attesadella parusiala Chiesasostituiscela presenza–
assenza del Cristo e in questo senso è il corpo di Cristo.

Arca – etimasia – Corpo di Cristo: tutta la simbolicadel tempioè incentrata
su questatriade,checi fa comprenderela complessitàdei significati chestannoalla
base dell’architettura e dell’iconografia cristiana.

Il tempio è lo specchioin cui si riflette il mondo celeste; templum era lo
strumentoanticoperosservareil firmamento.Tutti i templi della terrarispecchianola
perfezionedel creatoe in essala presenzadivina. Il tempio cristiano( e sta qui la
grandenovità) non è più l’immagine riflessadel divino, ma il corpostessodel Dio
incarnato:l’absideè la testa,la navatail corpo,il transettole bracciaaperte,l’altare il
cuore di Cristo.

La Chiesa cristiana è la Chiesa dell’incarnazione; tutta la sua simbolica
riassumeil significato dell’Incarnazionedel Verbo, immagine visibile del Dio
invisibile.

Le regole costruttivevengonoda Dio stesso(Isaia 49,16), che ne è il vero
architetto,i costruttori imitano Dio, eseguonoil suo progetto.Per questola chiesa
romanicanonè firmata; l’anonimomedievalerendeomaggioal grandecostruttoredel
tempio,edificatoconle pietreviventi degli uomini: unaChiesafattadi anime,nondi
pietre.

Primo simbolofondamentale:orientatio. La chiesasorgein uno spaziosacro,
separatoda quelloprofanoconun recintoe con l’orientatio cosmica. Comel’uomo,
secondol’antropologia moderna,è un animalespiritualeorientatoin due direzioni
(versola luce,cioèversoil sorgeredel solee versol’alto, cioèversola stellapolare),
allo stessomodoè orientatoil tempiocristiano.L’asselongitudinaleo assesolareè
orientatoverso oriente,mentre l’asse verticale,axis mundi, collega il tempio alla
stellapolare.L’oriente è il simbolodella luce e della vittoria di Cristo sulle tenebre;
l’asseverticaleorienta la chiesaverso l’alto, congiungendoil cielo , la terra e gli
inferi: il divino e il demoniaco.Orientatain alto versoil trono di Dio, la chiesapuò
essereorientataorizzontalmenteversoil nord, non soltantoversoil sol levante,ma
verso nord, indicato proprio dalla stella polare.

Se la chiesa è il centro dell’universo, l’altare è il centro della chiesa stessa.
La parola altare viene dal latino altus( = luogo alto). I gradini, che solitamente
conduconoall’altare, ricordanola salita del tempio di Gerusalemme,la montagna
sacrasulla quale fu edificato. Cuoredella chiesache sta nel cuoredella montagna
sacral’altare è il microcosmo,in cui si concentrail mundus, l’intero creato; la
liturgia chesi svolgesull’altaresotto il Cristo Pantocrator (creatoredell’universo)
rispecchia la liturgia celeste della genesi.

Geometria sacra del tempio: la geometria dell’architettura sacra è
rigorosamentesimbolica; la pianta dell’edificio, fondata sul dialogo fra cerchio e
quadrato, riassume il simbolo fondamentale del rapporto uomo – Dio.

Il cerchiosignifica il cielo, il sacro,il mondospirituale; il quadrato,invece,



rappresentail cosmo,la materia,la condizioneterrena.Il concettodi incarnazionedel
Verbo,sucui poggiatuttala simbolicadel tempiocristiano,è illustratoconeloquenza
in certeimmaginimedievalicon questafigura: sottoi piedi del Cristo in tronoc’è un
quadratoinscritto in un cerchio.Simbolodivino il cerchiosi fa quadrato,lo Spirito si
fa materia,Dio scendenella carne:dunqueil cerchiochesi fa quadratoè il simbolo
geometricodel divino che scendenella carne,dello Spirito che si fa materia; al
contrario,quandoil quadratodiventacerchioè simbolodella resurrezione,del ritorno
della materianello Spirito. Per secoli la chiesabizantinaera costituitada un cubo
sormontatoda una cupola: la S. Sofia di Costantinopoli ne è il prototipo. Nel
romanico l’abside e la cupola sono circolari , perchédedicati a Dio, mentre la
navata, destinataal suo popolo, è rettangolare: Dio e uomo, spirito e materia
s’incontrano nel tempo sacro e nello spazio terreno del tempio e della liturgia.

Il portale della via salutis: la simbolicadel portaleè la via salutis. Se l’axis
mundi è la via cosmicaper la qualeil misterocelestescendenel tempio, il mondo
terrenovi puòaccedereattraversoil portale:“Io sonola porta;seunoentraattraverso
di me sarà salvato”.

Il portaleè prima di tutto un arco di trionfo e un trono di gloria, ma un arco
trionfale chenon si aprenello spazio,bensìnel tempo.Chi vi entranon passada un
luogo a un altro luogo, ma da un tempoa un altro tempo:dal tempodellavecchiaa
quello della nuova legge; il portale è la soglia che divide la storia dall’eternità.

Entrandonel tempio si entranel misterodella creazionee della salvezza.Il
portaleriassumela piantadell’edificio: infatti il rettangolodei battenti riproducela
navata, mentre la lunetta sovrastante riprende la forma circolare dell’abside.
Il popolo passaattraversoil quadratodei battenti,mentreil timpanosemicircolare,
come l’abside della cupola, ospita il Cristo in gloria benedicente. 

Sui timpani di alcune grandi cattedrali del XII secolo il Cristo glorioso,
affiancatodalla Vergine e dai santi,presiedeil giudizio universale,lo straordinario
eventoche concludela storia umananel quarto e ultimo libro dell’Apocalisse di
Giovanni di Patmos. Ma l’Apocalisse( parolagrecachesignificarivelazione)nonè
il giudizio universale;al giudizio Giovannidedicasoltantoquindici righee nemmeno
tutte insieme;eppurequestequindici righe contengonole paroledi fuoco chehanno
acceso la visione creatrice degli artisti di tutti i tempi.

L’Apocalisseè prima di tutto la visione delle sciagureinflitte all’umanitàdal
diluvio del maledellastoria,conseguenzadel rifiuto dell’uomodi rinunciarea Satana
e alle sue opere.

E’ la conclusionelogica delle sue sceltestoricheche offendonoil creatore,
deturpano l’armonia cosmica del creato, portano alla distruzione della natura,
all’annientamentodella vita. L’Apocalisse è l’uragano che si abbattesul destino
umanoin ogniepocaechearriveràal culmineprimadel giudizio.E’ la prefigurazione
della fine della storia inesorabile, senza ritorno.

L’Apocalisse descrive ampiamentel’abisso di malvagità, in cui l’umanità
precipitò dopo la cadutaoriginale, continuandoa sprofondarein ogni epoca;è una
vasta istruttoria che prepara il giudizio e allo stesso tempo ammonisce e richiama
l’uomo sulla via della salvezza.

Il Cristo del portale romanicoè sempresolare,in gloria; appenaun secolo
dopo,nel gotico,saràsostituitodaun Cristo in agonia,crocifisso,conseguenzadi un



profondomutamentodel pensieroteologico,per cui al “Cristus vincit ” del romanico
seguiràil “Cristus victus”; l’uomo-Dio, sconfittodalla morte prenderàil postodel
Dio–uomo che sconfiggela morte. Il mondo solaredel XII secolosi oscurerà;i
difensoridel gotico parlerannodi unaumanizzazionedel Cristo, chesoffre e muore
comenoi, trascurandol’essenzadel cristianesimo,chenon è fondatosull’agonia,ma
sulla Resurrezione del Cristo.

La via salutisè il percorsoiniziatico checonducedalla sogliadel tempio fino
all’altare; il cristianoentranel tempioper il portaleovest:dalle tenebredi ponentesi
avvicina gradualmente alla luce del sole che splende nell’altare.

L’importanza della soglia come dell’intero portale è immensa: l’ingresso
delle chiesecarolingieeracustoditoda arcangeli;potenti leoni difendevanoi portali
romanicidagli spiriti del desertoe dalle eresie.L’interdizione di entrareriguardavai
nemici, i distruttori di fede, i falsi profeti, i falsi messia.
Varcatala soglia,si entranel misterodel tempio;appenaentratoil pellegrinosi sente
dentroil ventredi un’arcache navigasulle acquedi questomondo,ma in un altro
tempo.Dal portaleinizia il percorso,la via salutis,checonduceversol’altare,guidato
dalle pietremiliari dei simboli raffigurati sui capitelli, degli affreschi,delle vetrate,
dei mosaici.

Tutta la storia biblica del mondo sfila davanti agli occhi del pellegrino,
ricordando l’epopea del destino umano.

La prima prova iniziatica, che il pellegrino dovevaaffrontare era la prova
del labirinto. Costruitonel pavimentocon tesseredi pietra a colori contrastanti,il
labirinto significava il difficile cammino dell’uomo versola verità. Simbolicamente
l’uomo entranel labirinto con la nascitae duranteil lungo e tortuosopercorsodella
suavita si avvicina alla Gerusalemmeceleste;per chi raggiungela meta la morte
significa l’ingresso nel Paradiso;la fede è il filo di Arianna che lo conducealla
salvezza.Chiamatola via di Gerusalemme,il labirinto ricordavail calvariodi Cristo
sul Golgota.Presenteall’inizio in molte chieseromaniche, questolabirinto è poi
scomparsodurantei secoli a mano a mano che i significati simbolici del tempio
cristiano furono dimenticati.

3. Conclusione

Ci chiediamo: si può ancora parlare di Simbolo nell’architettura e
nell’iconografia moderna? Cosadire delle cosiddettevetrateastratteo informali
impostedai vari committenticol permessodelle soprintendenzeai beni culturali in
certi monumenti romanici della Francia, per esempio?

La crisi è dunqueirreversibile?Non è qui nostrocompito parlaredelle cause
che hanno portato al degrado dello spazio sacro; possiamo soltanto auspicare che nella
Facoltàdi architetturasia introdottolo studiodei simboli, ora del tutto assentee che
nei seminariteologici sia previstoun corso specificosul simbolismoiconografico,
oltre quelloliturgico elementare.Forseeliminandoquestadupliceignoranza,primao
poi, i garageper le animepotrebberodiventarequello che comunementesi chiama
una chiesa.


